
Mentre Piazza Affari, con il leggero
rialzo di ieri, è tornata ai livelli del feb-
braio 2011, dall’economia italiana arri-
vano segnali positivi. L’Italia è l’unico
Paese del G7 a registrare un’accelera-
zione della crescita in aprile. Così dice
l’Ocse, l’organizzazione economica
con sede a Parigi: per l’Italia, l’indica-
tore dell’organizzazione sale a 101,6 in
aprile da 101,4 in marzo. Su base an-
nua l’incremento è del 2,4%, più che
doppio rispetto alla Germania
(+1,05%). Il superindice calcolato per
l’eurozona, si legge in una nota Ocse,
continua a mostrare un cambiamento
in positivo nello slancio della crescita.
Crescita che, invece, per il complesso
dell’area Ocse, risulta stabile. L’Istat
conferma la tendenza, e diffonde altri
dati positivi: dopo mesi di battute d’ar-
resto, la produzione industriale torna
a salire. Ad aprile è stato registrato un
aumento dell’1,6% rispetto ad aprile
2013 e dello 0,7% rispetto a marzo. E
il dato tendenziale è il più alto dall’ago-
sto 2011. Qualcosa si muove anche per
i consumi, cresciuti nel primo trime-
stre dello 0,1% su base congiunturale,
mentre su base tendenziale sono inve-
ce calati dello 0,3%. L’Istituto confer-
ma anche il dato sul Pil diffuso il mese
scorso. Il prodotto interno lordo è cala-
to nel I trimestre dello 0,1% rispetto al
IV trimestre del 2013. Su base annua il
calo è più consistente e nella misura
dello 0,5%. A livello tendenziale, l’ulti-
mo valore positivo risale al III trime-
stre del 2011. In ogni caso, fanno rileva-
re all’Istat, il calo su base annua è il
più contenuto dal IV trimestre 2011.
La variazione acquisita per il 2014, ad
oggi, è pari a -0,2%.

Il dato positivo dell’Istat sembra pe-
rò venire annacquato dalle stime del
Centro Studi di Confindustria, che par-
lano di variazione nulla della produzio-
ne industriale in maggio su aprile
(quando, ricordiamo, c’è stato un in-
cremento dello 0,7% su marzo). In so-
stanza, la già modesta crescita della
produzione industriale si sarebbe del
tutto arrestata il mese scorso. A mag-
gio la variazione congiunturale acqui-
sita per il secondo trimestre del 2014 è
di +0,2%. Nel primo trimestre l’attivi-
tà industriale era aumentata dello

0,2% sul quarto del 2013, quando ave-
va recuperato lo 0,7% sul precedente.
Insomma, secondo Confindustria il
quadro rimane nel complesso debole,
pur orientato al miglioramento. Gli in-
dicatori disponibili per il manifatturie-
ro non delineano una netta accelera-
zione, ma segnalano il proseguimento
di un lento recupero nei prossimi me-
si. Le valutazioni dei direttori degli ac-
quisti sugli ordini ricevuti dalle impre-
se manifatturiere segnalano un rallen-
tamento del ritmo di crescita: la relati-
va componente del Pmi per l’Italia si è
collocata in maggio a 54,2 da 54,9 di
aprile, in area di espansione da undici
mesi (ordini esteri a 56,7 da 58,3). Se-
condo questa indagine il comparto dei
beni intermedi ha registrato in mag-
gio i migliori risultati di produzione e
ordini. In aprile la distanza dal picco
di attività pre-crisi (aprile 2008) è
-23,9%.

Peraltro, è dall’agenzia di rating

S&P che arriva una vera e propria doc-
cia fredda: il debito pubblico e privato
di Italia, Grecia, Portogallo, Spagna,
Irlanda e Slovenia è mediamente rad-
doppiato nel periodo 2006-2013. Per
Roma, con un +71,6%, l’incremento è
il più basso dopo la Slovenia. Morale,
secondo l’agenzia di rating, la necessi-
tà di ridurlo «potrebbe bloccare la ri-
presa per anni».

Torniamo al superindice dell’Ocse:
per quanto riguarda gli altri Paesi, se-
gnala una crescita sotto il trend in Ci-
na, Brasile e Russia, mentre per l’In-
dia suggerisce al contrario un’accele-
razione del ritmo di crescita. La ten-
denza della crescita secondo l’Ocse è
stabile negli Stati Uniti, in Germania e
in Gran Bretagna, per il Giappone si
segnala invece un’interruzione dello
slancio positivo della crescita anche se
il superindice, ammette l’Ocse, potreb-
be non cogliere pienamente l’impatto
dell’aumento dell’imposta sui consu-
mi scattato in aprile, il primo da 17 an-
ni.

Probabilmente parleranno anche
di questo Angela Merkel e Mario Dra-
ghi in un incontro riservato in agenda
oggi a Berlino: la Germania vuole chia-
rimenti sulle prossime mosse della
Bce in materia di politica monetaria.

Sfidare il governo su pensioni e fisco.
Cgil, Cisl e Uil varano la piattaforma
unitaria e questa volta la novità riguar-
dala partecipazione: il testo sarà discus-
so in tutti i luoghi di lavoro «dove andre-
mo ad ascoltare le idee dei lavoratori e
dei pensionati per farne una sintesi, get-
tando le basi per un nuovo rapporto
con loro».

Ieri gli esecutivi unitari hanno di-
scusso e votato all’unanimità (solo due
gli astenuti, entrambi della Uil, anche
se molti esponenti critici della Cgil - Ri-
naldini e Nicolosi - non erano presenti
al momento del voto) un documento
che sarà la base di discussione nelle as-
semblee con già due appuntamenti fis-
sati: il 20 luglio per fare il punto della
situazione e «nei primi giorni di settem-
bre» con «le assemblee dei delegati ter-
ritoriali che determineranno la sintesi

della campagna di assemblee». Nel me-
rito il documento parte dall’assunto
che «la riforma delle pensioni Mon-
ti-Fornero è stata la più gigantesca ope-
razione di cassa fatta sul sistema previ-
denziale italiano: 80 miliardi nel perio-
do 2013-2020», introducendo con l’in-
nalzamento a 67 anni dell’età pensiona-
bile «elementi di eccessiva rigidità, ge-
nerando iniquità e problematiche che
ancora oggi aspettano una soluzione
definitiva», come gli esodati.

«PENSIONIPERI GIOVANI»
Come ha sottolineato Susanna Camus-
so nel suo intervento, quella riforma
«ha determinato un vulnus con i lavora-
tori, che ci accusano di non averla con-
trastata abbastanza. Da lì allora dobbia-
mo ripartire per cambiare la condizio-
ne dei lavoratori e dei giovani. Non can-
cellando l’intera riforma come vuole la
Lega, ma costruendo una proposta cre-
dibile, anche perché il sistema prece-
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● L’Italia è l’unico Paese del G7 ad accelerare
sulla crescita ● Istat: l’attività industriale torna
a salire in aprile, ma per Confindustria a maggio
non c’è nessun incremento. S&P: attenti al debito
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